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Il programma regionale coordinerà progetti degli enti locali e richieste di imprenditori 

Entro ottobre ir piano 
per il lavoro giovanile 

I" f * 

Concluso ieri il dib?ttito alla Pisana - In Campidoglio domani la replica dell'assessore 
Olivio Mancini concluderà la discussione - I programmi per la formazione professionale 

SI è concluso ieri alla Regione il dibattilo consiliare 
sull'occupazione giovanile. In Campidoglio, invece, la 
conclusione è prevista per domani, con la rela
zione ' dell'assessore Olivio Mancini. Le due assem
blee alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva, han
no affrontato subito questo argomento che riguarda a 
Roma quasi 40 mila giovani iscritti alle liste speciali e 
in tutto il Lazio oltre 70 mila. La giunta regionale pre
senterà domani in consiglio i piani per la formazione 
professionale, mentre entro ottobre varerà il progetto 
regionale'integrato sulla'base deH piani * presentati da 
Comuni, Comunità montane, organizzazioni industriali, ar
tigiani. Come è noto, il Comune di Roma ha presentato 
un progetto che prevede l'impiego di 5.800 giovani. 
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In Campidoglio domani l'assessore allo sviluppo Indu
striale, Olivio Mancini, replicherà a| numerosi Intervenuti 
nel dibattito che si è sviluppato in consiglio e poi si pas
serà alla votazione sulle delibere. La giunta comunale ha 
voluto cosi rispettare la scadenza del trenta settembre 
che si era data per presentare ì progetti speciali alla Re
gione. Il plano, una volta approvato, passerà poi al vaglio 
del CIPE per l'erogazicne dei fendi 

SI è giunti dunque alla fase conclusiva di tutto il lavo 
ro che ha visto impegnati per mesi la giunta, 1 sindacati e 
leghe dei giovani disoccupati. E anche il dibattito in con
siglio ha fornito elementi preziosi per arricchire e speci
ficare meglio i vari campi di iniziativa. ».• i < 

Tutti gli Interventi hanno sottolineato come il piano co
munale non può certo far fronte alla crisi che colpisce in 
maniera così drammatica le nuove generazioni. Ma ncn è 
certo la prospettiva dei cinquemila posti in tre anni l'aspet
to qualificante del piano proposto dal Comune. L'ammini
strazione. invece — ha detto Mancini nell'introduzione — 
non vuole essere l'unico interlocutore dei giovani, ma piut
tosto un centro propulsore di iniziative 

E' una risposta, questa, che voghamo dare alle aspetta
tive dei giovani — ha detto a nome del PCI nel suo Inter 
vento il compagno Veltroni —. Il primo progetto della 
giunta fu presentato alla fine di febraio, all'indomani dei 
drammatici episodi dell'università che hanno dato un se
gno di quali siano le inquietudini e le ansie che percorralo 
il mondo delle nuove generazioni. Una emarginazione do 
\uta al'a disgregazione del tessuto produttivo, alla carenza 
di centri di aggregazione e al vuoto di prospettive. Per que
sto la legge — ha detto ancora Veltroni — può essere lo 
strumento per l'avvio di una battaglia che superi l'emer
genza e delinei un nuovo modello di sviluppo, l'unico in 
grado di • garantire una occupazione stabile e qualificata. 
I trentasettemila giovani iscritti alle liste speciali rappre
sentano senza dubbio un grande fatto di democrazia, un 
potenziale che non può essere sprecato, per ricucire un 
rapporto fra le istituzioni e le nuove generazioni. Per 
questo è necessario dare attuazione piena e andare anche 
oltre gli accordi programmatici. Ma il piano comunale ha 
anche un altro valore — ha concluso Veltroni —. Con l'in
serimento dei giovani in attività sociali, utili, si può con
tribuire a delineare un volto diverso più umano per la cit
tà. In fendo una nuova qualità delia vita. Nel dibattito so
no anche intervenuti il democristiano Campaganano eòe 
strumentalmente, nonostante il plano sia stato discusso e 
approfondito in centinaia di incentri, ha definto «fretto
losi)/ i tempi della giunta; il socialdemocratico Meta che 
ha denunciato lo scarso pctere affidato agli enti locali 
nella gestione della legge, il liberale Cutolo e il demona
zionale Banvalsassina. > 

Ci -- ' aa J o r i . « i - ' j i '.?* 

~i—mT'n.i> u U--
. 1 . . . . . Urli 

Governo," Regioni, organiz
zazioni sindacali e giovanili 
hanno bloccato ~ nel corso 
dell arminone di martedì a 
Palazzo Chigi — la manovra 
della Confindustria tendente 
a cancellare d'un sol colpo le 
conquiste della classe operaia 
e a stravolgere il senso della 
leoge sull'occupazione giova
nile. La direzione da seguire 
è l'esatto opposto di quella 
indicata dall'associazione 
padronale: è un nuovo model
lo di sviluppo economico e 
industriale che riduca al mi
nimo i rischi di assistenzia
lismo e crei solide condizioni 
per la ripresa produttiva e 
quindi occupazionale. E' 
questa l'indicazione che Ar
cangelo Spaziala, assessore 
regionale al lavoro, ha dato 
ieri nella sua replica agli in
terventi nel dibattito che si è 
sv.ìlto in consiglio, alla Pisa
na. Spaziani ha anche annun
ciato la presentazione entro 
la fine di ottobre del proget
to regionale integrato, che 
tiene conto dei singoli piani 
presentati dagli enti locali, 
dalle comunità montane, dal-
l'industria e dall'artigianato. 

L'assessore non ha rispar
miato critiche alla decisione 
del CIPE di destinare ai ser
vizi socialmente utili ben 80 
dei 90 miliardi della prima 
< tronche » (riservando ai 
contratti di formazione pro
fessionale i rimanenti 10 mi
liardi). In questo modo — ha 
detto — si rinuncia a incalza
re gli imprenditori, si abban
dona in partenza una batta
glia che invece deve essere 
combattuta e vinta per indi
rizzare su binari diversi lo 
sviluppo economico del no 
stro paese. Spaziani ha poi 
annunciato che domani ver 
ranno presentati in consiglio 
il piano di formazione profes
sionale ordinario e straordi
nario varati martedì dalla 
giunta. Il secondo — ha detto 
l'assessore — dovrà essere 
tracciato solo per grandi li
nee, dal momento che le in
dustrie non hanno voluto 
presentare programmi 

In apertura della seduta di 
ieri avevano preso la parola 
il liberale Cutolo, il demo 
cristiano Massimiani (che a-
veva tentato di scaricare sulla 
giunta la responsabilità della 
lentezza e d"lle difficoltà che 
si incontrano nella fase ap
plicativa della «285*). il so
cialdemocratico Muratore, il 
repubblicano Bernardi , (il 
quale ha sottolineato la ne
cessità di inserire le ipotesi 
di progetti regionali in un 
ambito di seria programma
zione), il demonazionale An
derson, il socialista Dell'Unto 
(che ha rilevato come perdu
rando l'attuale situazione di 
crisi non ci sarà lavoro per i 
giovani e la Regione non può 
essere considerata la respon
sabile unica di errori econo
mici che non Uà commesso) 
e il compagno Borgna. 

Il capogruppo del PCI, ri
spondendo a Massimiani, ha 
affermato che i guasti attuali 
— che qualcuno cerca di at
tribuire alla Regione — SOUG 
invece la conseguenza di 
trent'anni di malgoverno de. 
Ed è il governo che anche in 
questa fase dimostra debolez
ze e inadempienze. L'applica
zione della legge 285 — ha 
detto ancora Borgna — sarà 
veramente possibile se di pa
ri passo saranno varate altre 
le09U altrettanto importanti e 
strettamente collegate con 
questo problema: la riforma 
del collocamento, la forma
zione professionale e della 
scuola, la riconversione in
dustriale. i progetti per il 
Mezzogiorno, il piano agrico
lo alimentare. 

A chiusura del dibattito 
sull'occupazione giovanile, il 
presidente della giunta. San
tarelli. ha ricordato le inizia
tive della Regione nei con
fronti degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali e del governo. 
perché tutti si impegnino ad 
applicare correttamente, in 
una prospettiva di sviluppo, 
la legge per il lavoro ai gio
vani. 
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Il provvedimento è stato respinto dal consiglio di fabbrica 

Cassa integrazione per 600 operai 
chiesta dalla Palinoli ve di Anzio 

f » , 

Votato dal consiglio regionale un ordine del giorno di solidarietà con la lotta 
della Voxson - Caricato dalla polizia un corteo della Rossi Sud a Latina 

-• Cassa interazione a zero 
ore per seicento operai della 
Palmolive. La richiesta è sta
ta avanzata dalla direzione 
dello stabilimento di Apri-
lia, presso Anzio, al • con
siglio di fabbrica. Il prov
vedimento dovrebbe durare 
un mese. - La motivazio
ne ufficiale parla di deficit 
finanziario, dovuto al forte 
calo nella , vendita > dei de
tersivi. da sempre conside
rato il prodotto trainante 
della fabbrica. > Ma t è una 
giustificazione - che regge? 
e Dati fino ad ora non ce ne \ 
hanno fatti mai vedere — 
dicono al sindacato — Ce 

: da ricordare una anuloga ri
chiesta della direzione avan
zata alcuni anni fa, che rien
trò dopo due giorni dt scio
pero». 

C'è un altro particolare che 
sembra smentire 1« direzione. 
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A luglio, la società firmò con 
il consiglio di fabbrica un 
accordo nel quale si impegna
va a garantire 1 livelli d'oc
cupazione. Ma c'è di più: a 

j gennaio, sempre secondo l'm-
i tesa, i lavoratori e !a Palmo-

live avrebbero dovuto incon
trarsi nuovamente per defini
re un piano di sviluppo pro
duttivo per assorbire nuova 
manodopera. <•**'<-•«•« »-
' « O si è firmato l'accordo 

pensando di non poterlo mai 
applicare — dicono ancora i 
Iavoraton — oppure, più. pro
babilmente, " la motivazione 
delta direzione è scio un pre- : 
testo per un nuovo, ingiustifi
cato. attacco all'occupazione ». < 

Ma la- gravità di questo 
provvedimento la fornisce an- : 
che un altro dato: nella zona ' 
fra Pomezia e Anzio decine 
di piccole industrie lavorano. 

] esclusivamente per la a Pal
molive». La riforniscono di 

~«u . « . / ; Ito. 
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Ui operaio in in cantiere ti via Nomentaw 

Muore precipitando 
da una impalcatura 

scatole di cartone o di plasti
ca per l'impacchettamento 
dei prodotti. Il blocco della 
produzione alla ' Palmolive 
(perché l'allontanamento dal
la fabbrica di seicento ope
rai questo significa) avrebbe 
pesantissimi effetti anche sul 
la stabilità economica di que
ste piccole imprese. 

Contro l'atteggiamento pa
dronale. quindi la risposta 
del movimento sindacale sa
rà decisa. « Ciò non vuol dire 
che non siamo pronti a di
scutere — dicono ancora gli 
operai — Restando fermo pe
ro che un contratto una vol
ta firmato non si può igno
rare». La prima risposta i 
lavoratori della Palmolive ia 
daranno questa mattine con 
due ore di sciopero durante 
le quali si riuniranno in as-

i semblea. con I dirigenti sin-
| ducali, all'interno dello sta-
i bilimento. 
{ VOXSON — Un ordine del 
I giorno di solidarietà con la 
! lotta dei lavoratori del!a Vox

son — in cassa integrazione 
ormai da mesi — è stato ap
provato ieri dal consiglio re
gionale. Nel documento, l'as
semblea della Pisana impe-

i gna la giunta a intervenire 
I presso il governo (che a suo 
i tempo si fece garante dell'ap-
j plicazione dell'intesa) per im

porre ;1 rispetto dell'accordo 

PROTESTE DEI SINDACATI 
PER LE NOMINE DEI 
DOCENTI INCARICATI 
I sindacati confederali del

la scuola ritireranno i loro 
rappresentanti dalle commis
sioni del Provveditorato che 
stanno completando le si
stemazioni dei docenti inca
ricati nelle medie e supe
riori. 

Questo, in attesa che la 
dott. Italia Lecaldano, fissi 
la data dell'incontro che gli 
stessi sindacati hanno chie
sto per definire la mappa 
dei posti effettivamente di-

Il consiglio comunale discuterà martedì prossimo sullo scandalo delle case Isveùr 

Lunghi interrogatori in carcere 
per le assegnazioni illegittime 

Dovrebbe essere ascoltato oggi a piazzale Clodio Pex assessore de Benedetto - Non si escludono 
nuove incriminazioni - Per il democristiano Becchetti si tratterebbe di « un episodio marginale » 

* Si sono susseguiti fino a tar
da sera, nel carcere di Regina 
Coeli. gli interrogatori di una 
parte delle 25 persone arre
state all'alba di martedì scor
so per la truffa delle assegna
zioni delle case del piano 
Isveur. Il „ giudice istruttore 
Francesco Amato e il sosti
tuto procuratore Sergio La-
quaniti sembrano infatti in
tenzionati ad ' ascoltare tutti 
gli ' incriminati entro la line 
della ' settimana, per poter 
tracciare nel più breve tem
po possibile un quadro detta
gliato di tutti gli aspetti della, 
scandalosa vicenda e delle 
singole posizioni. 

Non è escluso, infatti — la
sciano capire i magistrati -
che dai colloqui in carcere e 
dal proseguimento delle in
dagini possano emergere ul
teriori elementi a carico di 
alcuni degli accusati o che 
possano venire chiamati in 
causa nuovi e più importanti 
personaggi. Uno degli inter
rogativi principali ancora da 
chiarire, in realtà, rimane 
quello del «perché » della lun
ga catena di illeciti. 

Clie. oltre a interessi di ti
po economico, le assegnazioni '< 
truccate presentino degli a- ' 
spetti di vecchie pratiche ? 
cìientelari e di sottogoverno, 
è apparso chiaro fin dalle 
prime indagini.. Un altro da
to - oggettivo è fornito ' dalla 
appartenenza di parecchi de
gli incriminati allo scudo cro
ciato, che proprio nelle zone 
interessate dal piano Isveur 
aveva fatto promettere e « ga
rantire» la casa, chiedendo 
magari in cambio l'iscrizione 
al partito. Legami più vasti. 
o a più alto livello, dovranno 
comunque essere accertati, se 
esistono, dai magistrati. 

Questa vicenda, come era 
ovvio, ha avuto una imme
diata ripercussione a livello 
politico. Proprio ieri, in Cam
pidoglio, la conferenza dei ca
pigruppo ha deciso di discu
terne nel corso della seduta 
del consiglio comunale fissata 
per ' martedì prossimo. In 
quella sede verrà anche fatto 
il punto sull'azione svolta dal
la giunta Argan in seguito al
le denunce di alcuni assegna
tari ingiustamente esclusi dal
le graduatorie. E" stata in
fatti proprio l'indagine del
l'amministrazione comunale 
che ha portato all'allontana
mento di sei funzionari, pri
ma. e alle 28 incriminazioni 
della magistratura, poi. 

Sempre in Campidoglio, ie 
ri. i consiglieri Becchetti e 
Salatto hanno tenuto una con 
ferenza stampa, a nome del 
gruppo de. nel corso della 
quale lo scandalo è stato de
finito un e episodio marginale 
che non investe le passate 
amministrazioni ». Affermando 
comunque l'impegno dello scu
do crociato perché l'inchiesta. 
porti nel più breve tempo al 
raggiungimento della verità. 
Becchetti ha affermato che 
« Chiunque sarà riconosciuto 
responsabile dovrà lasciare il 
partito ». 

Nella giornata di oggi, in
tanto. è atteso a palazzo di 
giustizia l'interroga torio di 
Raniero Benedetto. L'ex as 
sessore. attualmente capo 
gruppo della DC in Campido 
glio. Verrà ascoltato nell'uf-

Nella lista degli «aventi diritto» il segretario di un aggiunto del sindaco de 

Come funzionava la macchina 
che sfornava falsi baraccati 

Tutto cominciò pochi mesi fa quan
do nelle bacheche delle 20 circoscri
zioni fecero la loio comparsa le liste 
degli assegnatari dei 2002 alloggi pò 
polari, costruiti a spese del Comune 
Le proteste, i reclami, le denunce 
degli esclusi non si fecero attendere 
si riversarono a decine sui tavoli della 
competente ripartizione capitolina 
Che qualcosa non quadrasse negli 
elenchi nominativi messi a punto 
ri Ila prcedente amministrazione 
era, già allora, più di un sospetto. La 
sorpresa ci fu, invece, quando bi sco 
prì che le illegalità andavano ben 
al di là delle più pessimistiche previ
sioni. Quando il gruppo di 40 vigili, 
mobilitato per eseguire un primo giro 
di accertamenti, termino il proprio 
lavoro, ì risultati dell'indagine porta
no ad individuare reati e responsab. 
lità sulle quali la magistratura non 
poteva certo non intervenire. ; 

Si era a» primi di agosto: l'amnilni 
strazlone comunale sospese dal servi
zio sei dipendenti e un voluminoso 
incartamento lasciò gli uffici del Cam 
pidoglio per prendere la strada che 
porta a palazzo di giustizia. -

L'indagine del sostituto procuratore 
Amato prese il via cosi, quasi in sor
dina. Uno. dopo l'altro, però, i mec 
canismi della truffa sono venuti alla 
luce. Le carte false, i documenti truc 
cati, ì censimenti dei borghetti da ri
sanare manomessi fanno ora parte 
delle prove a carico dei 28 imputati 
Il riserbo mantenuto dal magistrato. 
e strettamente osservato anche dai 
funzionari capitolini, lascia aperti an
cora molti « buchi » nella ricostruzio
ne del cronista. Ormai però un qua
dro d'insieme delle illegalità può es
sere tentato. Dunque, per ottenere la 
casa del piano ISVEUR era necessa
rio risiedere in uno dei « borghetti » 
o delle zone da risanare, destinate a 
sparire dalla carta della città, e tro 
varsi, inoltre, nelle condizioni fami 
liarl e finanziarie previste dalla leg 
gè. Il mezzo più semplice per far nen 

. trare nel termini amici e parenti era, 
dunque, quello di disegnare su « mi 
sura » una mappa delle zone interes
sate dal piano, facendo sparire o a! 
terando quella vera. E', a quanto 
sembra, la « tecnica » che il giudice 
contesta all'ex aggiunto democristiano 
della VII circoscrizione, Vittorio Fer 
rari e al suo segretario. Claudio San 
tini. Quest'ultimo, tanto per non per 
dere l'occasione, si era aggiunto al 
l'elenco degli aventi diritto, senza pen 
sarei troppo su. A tenere le «pubbli 
che relazioni » nella zona erano stai' 

, incaricati due vigili urbani. Calogero 
• Vitanza e Gino Fa^io. di cui — secon 

do quanto è trapelato da palazzo d' 
giustizia — la magistratura si sta inte 
ressando anche per altri precedenti 
della stessa natura. 

Naturalmente perché le pratiche ar 
• nvassero in porto occorreva il « visto ». 

• o almeno la compiacenza, delia XVI 
ripartizione. • a capo della quale era 
allora preposto l'assessore democri 
stiano Raniero Benedetto. Fin da quei 
giorni, però, qualcuno si era messo 
in allarme. Il funzionano capo della 
circoscrizione. Angelo Perrone, pensò 

. bene di fotocopiare e mettere in cas 
saforte tutte le domande di coloro che 
lealmente rientravano nel piano di 
emergenza per la casa. Ora auelle 
fotocopie sono l'unica traccia delle Ti 
chieste, legittime, che non furono fatte 

.. arrivare mai alla ripartizione, o che 
sparirono misteriosamente dopo. 

L'ex assessore Benedetto e il suo 
segretario, Giuseppe Cecilia, almeno 
stando ai capi d'accusa non sembre 
rebbero . essersi limitati ad assistere 
passivamente all'operazione. 

Che anche il vigile urbano addetto 
alla segreteria particolare dell'asses 
sore. Franco Catone, poi, sia stato in
criminato è estremamente indicativo 
della complessità della macchina mes 
sa in moto Fra l'altro per regalare 
una casa popolare ai proprietari di 
ville (pare che s*a Accertato anche 
questo) qualche pezza d'appoggio bi 

sognava pure averla E' a questo pun 
to che devono essere entrate in gioco 
le « quinte colonne » negli uffici della 
anagrafe Residenza, stato di famiglia, 
nascite venivano fabbricate e alterate 
ad hoc per dimostrare il falso. Le 
stesse targhette metalliche che con

tengono ì dati dei cittadini romani 
sono state alterate. Tra gli arrestati. 

. non a caso, c'è anche un vigile urba 
no — un certo Nello Nasso — che 
proprio in quel periodo era stato di
staccato agli uffici di via del Teatro 
di Marcello e godeva di libero accesso 
agli archivi dell'anagrafe. 

Le zone selezionate per inserire i 
falsi baraccati e bisognosi nel piano 
della casa dovrebbero essere almeno 
due a Centocelle, nella VII circoscri
zione (il «territorio» di Ferrari) e 
in uno dei « borghetti » lungo la via 
Pineta Sacchetti. I veri destinatari 
delle case, infatti, almeno in questi 
due cosi, negli elenchi del piano 
ISVEUR pare accertato che non sia 
no mai comparsi. Alcune domande 
presentate, come abbiamo detto, sono 
sparite. Al loro posto figuravano in
vece molti degli arrestati di questi 
giorni amici, parenti, capi clientela 
della DC 

Insomma, tra rotelle piccole e gran
di la macchina predisposta per truf
fare cittadini e Comune era ben con
gegnata. e ben oliata. Molto probabil
mente senza l'affissione pubblica del
le liste, disposta dall'attuale ammini
strazione. i tempi per venir a capo 
della matassa sarebbero stati decisa
mente più lunghi. Quello che stupisce 
non è certo la corruzione che un certo 
lassismo degli anni passati ha pur 
favorito, ma la sfrontatezza con cui 
si è approfittato di un piano varato 
per dare una risposta urgente, anche 
se parziale, al dramma della casa «i 
propri fini e per ì propri interessi. 
In un certo senso è l'altra facc:a di 
quel sacco di Roma di cui ancora si 
pagano le conseguenze. 

sponibili. Il quadro degli, or 
ganici. affermano infatti le ' ficio del dott. Francesco A 
confederaxioni della scuola | m ato essendo l'unico incrimi

nato per cui non sia stato 
emesso un mandato di cat
tura. 

e stato fm'ora tracciato in 
modo tale « da non assicura
re minimamente la difesa 
dei diritti dei lavoratori». Uno d«i complessi realizzati con il piano Isveur nella zona di Torre Maura. 

*<. 

IL CORPO SENZA VITA DELL'UOMO TROVATO ALL'ALBA DI IERI SOTTO LE RNESTRE DELLA SUA CASA A CESANO 

Si è affacciato dal terrazzo per guardare il secchio 
, del cemento ed è precipitato giù lungo l'impalcatura. . . 

Camillo Bianchini, 48 anni, operaio edile del cantiere ! ! e degli impegni assunti dalla 
' TraveUi è morto pochi istanti dopo. La tragedia è arre- ' 

nuta ieri verso le 15, nel cortile di r o istituto delle suore 
I Adoratila. :a via Nomentana 154. Bianchini, dopo la 

pausa del pasto, aveva ripreso - il lavoro **i restauro 
| della terrazza dell'edificio scolastico S. Agnese: stava 
' effettuando alcuni carichi di cemento con un secchio. 
» azionato da una carrucola elettrica, quando, per guar-
i dare il secchio, è precipitato giù lungo l'impalcatura, 
i costruita intomo alla carrucola, da un'altezza i di • una 
i decina di metri. 
i Al momento dell'incidente erano ccn lui altri due 
; operai, i quali, udito il tonfo sordo provocato dalla ca

duta del compa&no. sono corsi nel cortile. I due hanno 
» chiesto aiuto mentre tentavano dì liberare il corpo di 
: Bianchini dai tubi dell'impalcatura. 

La meccanica dell'incidente non è ancora perfetta-
- mente chiara. Uno dei due operai che lavoravano sulla 
> terrazza si trovava vicinissimo a Bianchini al momento 
t della tragedia. «Mi aveva apper. oa_sato un secchio di 
, cemento — ha detto — l'ho rovescia • sulla carriola e 

mi seno avviato verso l'altro angolo della terraasa. 
\ Quando mi sono voltato, Bianchini non c'era più. Con 
\ temporaneamente ho udito un rumore sordo. Allora mi 

sono precipitato sul bordo del terrazzo: mi sono affac-
< ciato, sperando che Bianchini fosse stato trattenuto dai 
' tubi dell'impalcatura. Ma il suo corpo 'era giù. In fendo, 
'• In una pozza di sangve». 
' Secondo le prime valutazioni, non sembra che l'im-
* palcatura rispondesse ai requisiti di sicurezza. ricMosti 
« dalla l e c e . Per controllare la corsa del secchia infatti, 
. l'operalo doveva sporgersi dal terrazzo, anziché disporre 
, di un apposito pente -li f v a l e . Sul caso la Precura della 

Repubblica ha arerto m'nchies ta per accertare le cause 
dell'ncidoitc e le respirabi l i tà della ditta appaltatrice. 

I ! direzione Ortolani all'epoca 
dell'acquisto della fabbrica. 
LATINA — Un corteo di la
voratori della Rossi Sud di 
Latina, che stava sfilando 
per le vie della città verso 
la Pretura, dove una delega
zione di operai doveva incon
trarsi con il prefetto, è stato 
improvvisamente e senza mo
tivo caricato dalla polizia. 
Nel corso della carica un di-

I pendente della Rossi Sud. 
t Patrizio Cacciotti. e rimasto 
] ferito, guarirà in quindici 
I giorni salvo complicazioni. 
j Anche un altro operaio. Pie

tro Tortora, e il sezretario 
provinciale della FULTA, Bu
si. sono dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari per contu
sioni varie. Il grave episodio 
è stato discusso in serata da
gli operai che si sono riuniti 
in assemblea. Come e noto. I 
lavoratori della Rossi Sud ol-

( tre a non aver avuto la quet-
j tordicesima mensilità, non 
I hanno ancora incassato lo 

stioendio di agosto. E' per 
questo che sono scesi in agi
tazione con una serie di scio
peri di un'ora per turno. E di 
questo volevano discutere con 
il preretto quando è scattata 
la carica della polizia. 

Accusata assieme ai due figli di aver assassinato il marito 
« E' un suicidio » ha detto la donna ma non è stata creduta - Una vicenda maturata nella miseria e nell'emarginazione 

II suo corpo senza vita è ; mamente si ere ammalato 

Alle 18 nell'ambito della festa dell'Unita 

Domani incontro a Monte Sacro 
col compagno Rodney Arismendi 

Settimana conclusiva per 
le feste dell'Unita. Un par
ticolare significato, tra le 
molte iniziative in program
ma, assume la manifestazio
ne internazionalista indetta 
domani nel quadro della festa 
della IV circoscrizione, con 
il compagno Rodney Ari
smendi, segretario generale 
del Partito comunista uni-
guayano, recentemente usci
to dalle carceri della ditta
tura che opprime il suo Pae
se. La manifestazione con il 
compagno Arismendi si ter
rà alle ore 18 neTarea del 
festival, in Piazza Conca 
d'oro, e vi parteciperà la 
compagna Lina Pibbi del CC 
del PCI. 

Questo, inunto , il pro
gramma delle iniziative pre
viste per oggi-

IV CIRCOSCRIZIONE alla 

18 dibattito sulla riforma del
lo Stato (Maffioletti): 

BRAVETTA alle 18,30 dì-
battito sugli enti locali <F. 
Prisco): 

OSTIENSE. S. SABA e TE-
STACCIO (al Parco della 
Resistenza) alle 18 dibattito 
sui servizi pubblici (Della 
Seta - M. Mancini); 

FLAMINIO alle 1630 di
battito sulla scuola (Scioril-
li • RorreUi); 

TORREVECCHIA alle 1830 
dibattito unitario sul tema: 
«I l PCI dopo ii 20 giugno» 
(Giansiracusa); 

QUARTICCIOLO alle 18J» 
dibattito sul decentramento 
amministrativo (per il PCI 
Piero Salvaani. per il PSI 
Bruno Landi). 

Si aprono inoltre le festa 
di SAN LORENZO e GUI-
DONIA CENTRO. 

stato trovato bocconi sul sel
ciato. proprio sotto !e fine
stre di casa. « Si e ucciso » 
hanno detto la moglie e i 
fìg'.i, ma il loro racconto non 
ha convinto i carabinieri e 
il magistrato. La donna. Ca 
tenna Capeccia. di 40 anni. 

j ieri sera è stata rinchiusa 
I 3i stato di fermo nel carce

re d; Rebibtr.a; nello stesso 
carcere è rinchiusa !a figlia 
Annunziata, di 15 anni, men
tre l'altro figlie. Marco, di 
17 anni, è segregato in una 
cella di isolamento del ri
formatorio di Casal del Mar
mo. Sono tutu indicati di 
avere ucciso l'uomo — Nata
lino Scitrretti. di 48 anni — 
e di a v r simulato il sui
cidio. 

La tragedia è maturata in 
un vecchio e angusto appar
tamento delle case popolari 
a Cesano, a una trei.Una di 
chilometri da Roma, vicino 
a Bracciano. Gente povera, 
i protagonisti. La vìttima. 
Natalino Sciarretti. era in
valido fin da bambino, da 
quando in un incidente ave
va perduto quasi interamen
te luao di una gamba. Ulti-

di i tbc » e più volte era sta
to ricoverato per alcoolismo. 
Unico sostentamento che po
teva offrire alla famiglia, al
la moglie e a: cinque figli 
(tre dei quali in coregio). 
una pensione di invalidità di 
nemmeno ottanta mila lire 
concesse dall'INPS Chi gua
dagnava i soldi necessari al
la famiglia era proprio CA 
terina Capecchi che da al 
cuni anni lavorava come 

di dieci centimetri. Sot*o i! 
cadavere era distesa urta co
perta. 

Accompagnati alla caserma 
dei carabinieri. Caterina Ca
peccia e i suoi due figli so
no stati interrogati per ore 
alla presenza del mazistrato 
di turno, la dottoressa Mar
gherita Gerunda. Ieri sera 

! sono stati Indiziati di ornici-
d.o. « Nel corso dell'interro-
gator.o — ha detto il capita 
no Riscaldati — si sono con 

commessa (circa duecentomi- | traddetti più volte l'uno con 
la lire al mese) nelk^edico- 1 raltro». Altri indizi? A que-

- • - ' - " s l a domanda, sia l'ufficile 
che l'avvocato d'uffic'o. Giu
seppe De Martino, non han
no voluto rispondere; ma non 
è diffici'e intuire quali con
siderazioni hanno spinto gli 
investigatori a ' prendere la 
loro decisione. In primo luo
go. il corpo di Sciarretti non 
presentava alcuna lesione o 
ferita, malgrado la presunta 
caduta dal quarto piano, un 
salto di ben 17 metri. La stes
sa posizione del cadavere, le 
mani nascoste, incrociate 

fsul torace, e le gambe unite, 

la della stazione d' Cedano 
r. «gìalio*. se cosi può 

essere definita questa storia. 
è cominciato all'alba di ieri. 
quando la donna si è pre
sentata ai carabinieri di Ce
sano. «Correte» ha detto al 
piantone, «mio marito si è 
ucciso». Pochi minuti più 
tardi, davanti alla casa di 
via Cesanese Vecchia (dove 
la famiglia viveva, al quarto 
piano) c'erano già il capita
no Bruno Riscaldati e il me
dico condotto dottor Carlo 
Santi. Il corpo di Sciarretti 
giaceva bocconi sul selciato. 
in posizione perpendicolare 
al muro della casa, a non più 

OGGI AD ARICCIA 
SEMINARIO SUI 

SERVIZI SOCIO-SANITARI 
i 
I La realizzazione a R M M • a«U* 
! provincia rfella unita locali jm \ 
I servizi tocìo-tanitarì: qwetto il taaaa 

; j éet «minar;* t f%Binato «alla r*-
! ««razione comunista romana che 
• inizia o»fi alla scuola sindacalo éi l 

Aricela II crnreono si protrarrà 
firn a cabalo, quando il corno omo 
Paolo Ciofi, segretario oella Foéo-
razione, trarrà lo «.onclosìoni. '-

i! seminario, oooo un'introtfo-
zione «i Sandro Morelli, «ella oo-
•rereria della rederazìonyt, sera 
aperto da una relazione del com
pagno Scarpa, responsabile natio-
nate del settore. Nei fiorili svecos-
srrì tono provista relazioni di 
Arcana Mazzoni, Giovanni RenofTI 
* CforeJ* fosco. .• ' 
- - t . , t . » . f 

I 

, non sembra quella ài un 
* uomo che si è gettato dalla 

finestra. 

Lutto f 
E* morto ieri il compagno 

Clemente Pelliccioni, padre 
del compagno Settimio, del
l'apparato della Federazio
ne. Al compagno Settimio • 
ai familiari le fraterne ac**-
doglianze della FederaattoM 
e agl'Unità. 


